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Giobbe nel 
dramma del tempo
Nel tempo del Coronavirus, che ancora imperversa nel mondo, il dramma di 

Giobbe si ridesta nella coscienza delle persone. Riprendo in mano il testo 
elaborato dallo stesso sacerdote che ha descritto la sua esperienza di ‘testimone 

privilegiato’ nelle corsie dell’ospedale di Madrid. Quando è tato presentato, non era 
ancora esplosa la pandemia, ma non venivano 
meno le domande che, a partire dal terremoto 
di Lisbona del 1755, hanno attraversato l’epoca 
moderna. 
Da Voltaire a Kant che ragionano su Dio, da 
Primo Levi a Eliezer Wiesel che raccontano 
l’orrore di Auschwitz, da Kierkegaard a 
romanzieri, saggisti, poeti, il dramma della 
sofferenza – soprattutto innocente – agita il 
cuore e muove la penna. 
Proteste, risposte incompiute, sbattono in faccia 
a Dio, il quale finalmente compare sulla scena 
con l’imponenza del suo mistero e con il volto di 
Cristo. 
Occorre un’intelligenza aperta e un cuore più 
grande, come mostrano Chesterton, Maria 
Zambrano, don Giussani, Claudel, Benedetto 
XVI e papa Francesco. Alla fine appaiono i 
testimoni, coloro che hanno guardato in faccia le 
persone ferite e ne hanno assunto il male: Don 
Gnocchi, Etty Hillesum, Padre Kolbe, Madre 
Teresa, e altri. Un libro concreto, testimoniale, 
vivo e vivace come il dramma del dolore che da 
Giobbe attraversa l’intera storia. 
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